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NELLA SEDUTA DELL’S OTTOBRE 1963

Condono in m ateria tribu taria  delle sanzioni non aventi na tu ra  penale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Motivi di ordine 
equitativo hanno sempre consigliato il Go­
verno, ogni qualvolta è stato emanato un 
provvedimento di am nistia e di indulto con­
cernente anche i reati finanziari, a presen­
tare un disegno di legge inteso a condona­
re, entro determ inati limiti e sotto condi­
zioni atte a garantire i superiori interessi 
deH'Amministrazione, le sanzioni di conte­
nuto pecuniario, non aventi natura penale, 
relative alle infrazioni previste dalle sin­
gole leggi tributarie.

Come precedente storico, e come ultimo 
provvedimento in ordine di tempo, valga ad 
esempio la legge 30 luglio 1959, n. 559, che 
affiancandosi al decreto del Presidente del­
la Repubblica 11 luglio 1959, n. 460, ha con­
sentito la sistemazione di numerosissime 
vertenze pendenti a quell’epoca, mediante 
abbuono di tu tte  le soprattasse e pene pe­

cuniarie previste dalle varie leggi d ’imposta.
Anche ora il Governo vuole seguire i cri­

teri di ordine equitativo cui sopra si è ac­
cennato; all'uopo, si provvede con l'unito 
disegno di legge che segue, sia pure a di­
stanza di tempo, il decreto del Presidente 
della Repubblica 24 gennaio 1963, n. 5, con­
cernente concessione di am nistia e di in­
dulto anche per i reati finanziari.

Si è detto che lo scopo del provvedimen­
to è eminentemente perequativo perchè esso 
estende, per ovvie ragioni di equità, al set­
tore delle violazioni che non costituiscono 
reato, i benefici concessi per le infrazioni co­
stituenti reato, ma occorre subito aggiunge­
re che il provvedimento stesso non manche­
rà  di avere benefiche ripercussioni anche per 
l ’Amministrazione e per gli Enti locali, per 
il fatto  che di esso si avvantaggeranno mol­
ti contribuenti con la conseguente defini­
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zione di numerosissime controversie e con 
una im m ediata e maggiore acquisizione di 
entrate per l'Erario.

Il provvedimento inoltre costituisce un 
prim o passo sulla via della moralizzazione 
e di una migliore disciplina del sistema san­
zion a to lo  in m ateria tributaria, essendo in­
tendim ento del Governo di procedere quan­
to prim a ad un’accurata revisione delle pe­
nalità previste dalle singole leggi d ’im posta 
e delle norm e repressive contenute nella leg­
ge 7 gennaio 1929, n. 4, per evitare alcuni 
stridenti contrasti che oggi purtroppo esi­
stono, con evidenti riflessi negativi sull’equi­
librio della giustizia tributaria.

Basti, a titolo di esempio, accennare al 
fatto  che m entre alcune leggi d’im posta com­
minano penalità lievi o quanto meno ridu­
cibili, in caso di opportunità, perchè oscil­
lanti tra  un minimo ed un massimo, altre 
leggi (vedi bollo per le cambiali) commina­
no, a parità  d ’illecito, penalità talmente ele­
vate e non riducibili per cui la loro appli­
cazione desta serie perplessità.

Eliminando siffatti contrasti è da preve­
dere che i contribuenti saranno incoraggiati 
per l’avvenire ad agire nell’am bito della le­
galità.

Il condono è generale ed illim itato perchè 
si riferisce a tu tte  le soprattasse e le pene 
pecuniarie previste dalle singole leggi d ’im­
posta qualunque sia il loro ammontare. Il 
campo di applicazione è peraltro  delimita­
to, in via generale, dall’articolo 1: esso com­
prende le sanzioni di contenuto pecuniario 
di natura am m inistrativa relative alle infra­
zioni stabilite dalle leggi in m ateria di im­
poste dirette, ordinarie e straordinarie, di 
tasse ed imposte indirette sugli affari, di 
conservazione del nuovo catasto terreni, di 
dogane e di imposte di fabbricazione, non­
ché di monopolio, per quanto concerne gli 
apparecchi di accensione, di lotto e lotterie 
e di finanza locale.

Gli articoli 2, 3 e 4 pongono particolari con­
dizioni all’osservanza delle quali la conces­
sione del condono è subordinata, rispettiva­
mente in m ateria di im poste dirette, di tasse 
e imposte indirette sugli affari, di dogane e 
imposte di fabbricazione, di finanza locale.

Merita particolare menzione la condizio­
ne del term ine di 120 giorni dalla data di

en tra ta in vigore della legge per il pagamen­
to di tribu ti dovuti e per l’ottem peranza de­
gli adempimenti e form alità richiesti.

L’articolo 5 stabilisce la definitività dei tri­
buti e dei d iritti corrisposti, nel senso che 
le vertenze definite col condono hanno ca­
rattere definitivo ed irretrattabile, per cui 
non è consentita la ripetizione delle somme 
comunque corrisposte.

L’articolo 6 infine stabilisce che il prov­
vedimento ha efficacia lim itatam ente ai fat­
ti commessi fino a tu tto  l’8 dicembre 19612, 
che è lo stesso term ine previsto per l’amni­
stia e l ’indulto concessi col decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 gennaio 1963, 
n. 5.

Non sarà superfluo rilevare che il propo­
sto disegno di legge, m entre vuol costitui­
re un invito ai contribuenti volenterosi a re­
golarizzare i propri rapporti con l'Ammini­
strazione, verrà anche a facilitare, con con­
seguente apprezzabile vantaggio per l'Am­
ministrazione stessa e per l’Erario, la defi­
nizione di una grande mole di controversie, 
che attualm ente intralcia e rallenta note­
volmente l'attività degli Uffici finanziari.

È bene anche sottolineare che, per effetto 
della sollecita definizione delle controversie, 
l'Amministrazione viene anche a conseguire 
un duplice vantaggio:

1) i contribuenti, per avvalersi del con­
dono evitando l'alea che è connaturata ad 
ogni esame di m erito delle vertenze, ricono­
sceranno, come dovute, e conseguentemen­
te verseranno senza possibilità di ripetizio­
ne, alcune somme a titolo di tribu ti che non 
sarebbero state certam ente versate qualora 
la prosecuzione delle vertenze stesse si fos­
se risolta in loro favore; ciò porta  alla con­
siderazione che di dette somme può essere 
tenuto conto ai fini del reperim ento di fon­
di a copertura di eventuali nuove esigenze 
di bilancio;

2) le dichiarazioni, le denuncie ed in ge­
nere i riconoscimenti di tribu ti o d iritti in 
contestazione costituiscono senza dubbio un 
valido elemento per una più sollecita siste­
mazione delle posizioni fiscali future dei con­
tribuenti, e ciò si verificherà specie nel cam­
po dell'imposizione diretta, rendendone più 
spedita l'acquisizione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Soprattasse, pene pecuniarie ed altre san­
zioni non penali alle quali si applica il 

condono).

Sano condonate le soprattasse e le pene 
pecuniarie relative alle infrazioni previste 
dalle leggi in materia:

a) di tasse e imposte indirette sugli af­
fari, subordinatam ente alle condizioni di cui 
al successivo articolo 3;

b) di conservazione del nuovo catasto 
terreni, subordinatam ente all’esecuzione, nel 
termine di 120 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, degli adempimenti r i ­
chiesti.

Sono altresì condonate:

c) le pene pecuniarie e le indennità di 
m ora relative alle infrazioni contemplate 
dalle leggi sulle dogane e sulle imposte di 
fabbricazione, subordinatam ente alle condi­
zioni di cui al successivo articolo 4;

d) le pene pecuniarie relative all'infra­
zione contemplata dall’articolo 4 del decre­
to-legge 11 gennaio 1956, n. 2, convertito 
nella legge 16 marzo 1956, n. 109, nei con­
fronti dei trasgressori che, nel term ine di 
120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, effettuino il pagamen­
to dei diritti dovuti per ogni apparecchio di 
accensione illegittimamente detenuto;

e) le pene pecuniarie relative alle infra­
zioni previste dalle leggi sul lotto, sulle lot­
terie, sui giuochi di abilità e sui concorsi 
pronostici, subordinatam ente al pagamento, 
entro 120 giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, dei tributi dovuti;

/) le soprattasse e le pene pecuniarie re­
lative alle infrazioni previste dalle leggi in 
m ateria di finanza locale;

g) le pene pecuniarie relative alle infra­
zioni previste dall’articolo 13 del regio de­
creto-legge 25 ottobre 1941, n. 1148, dall’ar­
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ticolo 29 del regio decreto 29 marzo 1942, 
n. 239 e dall’articolo 44 della legge 5 gen­
naio 1956, n. 1, semprechè, per quanto ri­
guarda gli obblighi delle comunicazioni allo 
schedario generale dei titoli azionari, si ot­
temperi, nel term ine di 120 giorni dalla da­
ta di en tra ta in vigore della presente legge, 
agli adempimenti e form alità che risultino 
omessi.

Nelle ipotesi previste dall’articolo 261 del 
testo unico delle leggi sulle imposte diret­
te, approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, non 
si può chiedere la dichiarazione di fallimen­
to nè si può disporre la sospensione dal­
l’esercizio di una professione, di u n ’arte o 
di un ’altra attività lucrativa nei riguardi di 
contribuenti morosi che, nel term ine di 120 
giorni dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge, effettuino il pagamento del­
l’intero debito d ’imposta.

Art. 2.

(Condono di soprattasse e di pene pecunia­
rie in materia di imposte d irette).

Le soprattasse e le pene pecuniarie dovu­
te per omessa, tardiva o infedele dichiara­
zione in m ateria di imposte dirette, ordina­
rie e straordinarie, sono condonate per in­
tero, subordinatam ente all'adempimento del­
le seguenti condizioni nel term ine di 120 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge:

1) che, nel caso di omessa dichiarazio­
ne, questa venga presentata anche se sia 
stato notificato accertam ento di ufficio non 
ancora definito;

2) che, nel caso di infedele o tardiva di­
chiarazione, venga presentata domanda di 
definizione nella quale siano indicati gli im­
ponibili per l’applicazione del tributo, anche 
se sia stata notificata rettifica d ’ufficio non 
ancora definita.

Sono condonate per intero le soprattasse 
e le pene pecuniarie comminate per omis­
sione di adempimenti o di form alità diverse 
dalla dichiarazione, in m ateria di imposte
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dirette, ordinarie e straordinarie, semprechè, 
nel termine di 120 giorni indicato nel primo 
comma, si ottem peri agli adempimenti o for­
malità che risultino omessi.

Nei casi di cui ai num eri 1) e 2) del p ri­
mo comma del presente articolo il condono 
non si applica se non interviene la definizio­
ne dell’accertamento, a norm a dell'articolo 
34 del testo unico delle leggi sulle imposte 
dirette approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 gennaio 1958, 
n. 645, entro sei mesi dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge; non si 
applica inoltre per le soprattasse e le pene 
pecuniarie dovute per accertam enti già de­
finiti alla data di en tra ta in vigore della p re ­
sente legge.

Le imposte dovute in conseguenza della 
definizione ai sensi del precedente comma so­
no iscritte, con ripartizione in sei rate bi­
mestrali, in ruoli straordinari esigibili dal­
la scadenza bim estrale più vicina.

Art. 3.

(Condizioni per la concessione del condono 
in materia di tasse ed imposte indirette su­

gli affari).

La concèssione del condono previsto in 
riferimento ai tribu ti di cui alla lettera a) 
dell’articolo 1 è subordinata all’adempi­
mento delle seguenti condizioni, nel term i­
ne di 120 giorni dalla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge:

1) che venga ottem perato alle form alità 
previste dalle singole leggi tributarie;

2) che venga effettuato il pagamento dei 
tributi dovuti.

Qualora il pagamento delle dette soprat­
tasse e pene pecuniarie sia stato ammesso al 
beneficio della dilazione, il condono delle 
medesime resta subordinato al tempestivo 
pagamento, secondo le norme stabilite con 
gli atti di dilazione, delle rate  di imposte e 
di tasse ancora dovute. Ove, alla data della 
entrata in vigore della presente legge, si è 
verificata la decadenza della dilazione que­
sta si considera non avvenuta a condizione 
che venga effettuato il pagamento delle rate 
di imposte e tasse scadute e non pagate nel 
term ine anzidetto di 120 giorni.
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Per le violazioni delle norme contenute 
nell’articolo 13 della legge 19 giugno 1940, 
n. 762, il condono si applica senza ripetizio­
ne dell’im posta, purché i contribuenti prov­
vedano a regolarizzare la loro posizione, nel­
lo stesso term ine di 120 giorni, con l’adempi­
mento delle form alità previste dagli articoli 
sopracitati.

Art. 4.

(Condizioni per la concessione del condono 
in materia di dogane, di imposte di fabbri­

cazione e di finanza locale).

La concessione del condono previsto in r i ­
ferimento ai tribu ti di cui alla lettera c) del­
l’articolo 1 è subordinata alla condizione 
che vengano pagati, nel term ine di 120 gior­
ni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, i d iritti doganali, i d iritti di li­
cenza e le imposte di fabbricazione ed era­
riali di consumo, dovuti ai sensi delle leggi 
sulle dogane e sulle imposte di fabbricazione.

La concessione del condono previsto in ri­
ferimento ai tribu ti di cui alla lettera f)  del­
l’articolo 1 è subordinata al pagamento dei 
tributi dovuti nel term ine di 120 giorni dalla 
dafa di en tra ta in vigore della presente leg­
ge e per l’omissione di adempimenti o for­
m alità alla condizione che nello stesso ter­
mine si ottem peri agli adempimenti o for­
m alità che risultino omessi.

Art. 5.

(Definitività dei tributi e diritti corrisposti).

I tribu ti e i d iritti corrisposti per benefi­
ciare delle disposizioni di cui alla presente 
legge non sono in nessun caso ripetibili.

Art. 6.

(.Limite temporale per l’applicazione del 
condono).

Le disposizioni della presente legge han­
no efficacia per i fatti commessi fino a tu t­
to l’8 dicembre 1962,


